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Chi è beneficiario della Naspi deve «candidarsi» allo sportello pubblico 

Gianni Bocchl~rl 

Il decrelo delegato di riordino dell:' nor· 
miltivainmateriadiserviziperillavoroepo· 
litiche attive disegna un nuovo modeUo di or
ganizzazione dci mercato del lavoro, delinea 
ulla nuova procedura di accesso alle politiche 
attive del lavoro, disciplina i principi tU condi
ziona1it?t per Infmizione di prestaziuni di i.nte
b'Tazionc dci reddito subordinandol. alla par· 
tecipuzionc ad Wl percorso di politicl1c attive 
sancito in un patto personalizzato di servizio 
stipulatoconiJcentroperl'implcgo,introduce 
un nuOvo stmmento di polHicaatriva denomi
nato "llSscgno individuale di ricoUocazione". 

In tut percorso di revisione delle com peten
ze costituzionali in materia di mercato della
varo, inhdato con la soppressione delle pro
vince an.iché con la modifica del Titolo V, il 
decreto cerca di comporre iJ quadro delle vi
gemi competenze regionali con la costituzio
ne di una Rete naziollale dci scrvi~i per le poli
tichedel lavoro çompost'a dadiverse strutture 
e con una diversa distribuzione di funzion.i e 
competenze tra il minjstero del Lavoro e delle 
Politiche sociali, la nuo'va Agenzia nazionale 
per le politiche altive del Lavoro (Anpal) e le 
stesse regioni e province autonome. 

In particolare, il decreto sancisce che que
sta Ret'e sarà costituita dalJ c stru tture regiona
li per le Politiche attive del Lavoro, dall'!nps, 
dall'Inall, dalle Agenzie per illnvoro c dagli al
tri soggeui autorizzati all'attività di interme
diazione, dagli enti di formazione, da Italia la
voro, dalJ'ISfol c dal sistema delle Camete di 
commercio, dalle università e dngli altri istitu
ti di scuola secondaria di secondo grado. La 
Rete nazionaJe sarà coordinata dall'AnpIII, a 
cui viene anche affidato il coordinamento dei 
'ervizi pubblici per l'impiego, la deFmizione 
degli 'tandard di servizio deUe politiche atti
ve, delJe politiche di attivazione dci lavoratori 
disoccupati e dei progIanuni co-finanzillti dal 
Fs!!, in raccordo con l'Agenzia per la coesione 
territoriale. 

L'Anpa! èsottopostaalb vigilanzadelll1ÌJl i
stcrn nel J .r1Voro, checontimler;, <Idescrcitilrc 

U ruolo di indirizzo poli t ico in materia di politi
che IItti,ve, definendone le linee di indirizzo 
triennali e gli obiettivi ammali. Previa intesa 
con le regioni, allo stesso minlsterospettano la 
definizione dei livelli minimi che le presta~io
ni devono averesti tultoil territorio nazionale 
e la funzione di vcrifica e controllo che qucsti 
I ive Ili siano garan t it i.Inoltre, il ministero eser
citerà la funzione di indirizzo sul sistemadeUa 
formazione professionale contìnua, compre
sa quellil finanziata dai fondi inlcrprofessio~ 
nali (arl icolo uS, legge 388/00) C dai f ond i bila
terali (articolo 12, comma4, DI8S276/03). 

L'Anpnl dovrà anche realizl..'l!c il sistema 
informativo unitario delle politiche dellavo
ro, composto dalla bança dati dci percettori di 
ammortizzatorisodali,dall'archjvioinforma
tizzato delle comunicazioni obbligatorie dai 
dati relativi alla gestionc dei servizi al lavoro e 
dalla nuova scheda anagrafica e professionale 
che ver rà de finita dallu stessa ~ npal e dal sistc-

I prossimi appuntamenti 

011 DOMANI: GU AMMORTIZZATORI 
Nella terza pU,ntata dello speciale sarà 
affrontato il Dlgssugli ammortizzatori 
sociali, centrato sulla Cassa Integrazione: dal 
lagllo dei coniribuli per la Cigordlnaria alle 
semplificazioni sulla straordinaria, con focus 
specifici relativi ai contratli di solidarietà, 

021 VENERDh1: LE ISPEZIONI 
L'approfon~lmento finale sui nuovi decreti 
aHuativi delJobs act è previsto sul 
quotidiano di venerdì Il settembre. Sotto la 
lente il decreto dedicato alle attivilà di 
vigilanza sul lavoro, sinora svolte con varie 
modalità e che vengono adesso unificate 
solto l'egida dell'Ispettorato nazionale del 
lavoro, organismo che le coordinerà tutte, 
insieme a quellein materia di "ssicurazione 
e contribuzione obbligatorie 

ma informat:ivo specifico della formazione 
profcss io nal e. Le inf onnàZioni di qucst o siste
ma unitario costituiranno la base informativa 
dci fascicolo elettronico dellavora lore, acces
sibile in via telematica libcrruncnte e gratuita
mente da parte di tutti soggetti interessati. 

In attesa che il sistema hlformativo unita
riovenga realizzato, lastessllAnpal potrà.rill
tilizzarc le componenti informatizzate rea
lizzllte ed attualmente utilizzate dal Lavoro, 
dalle regioni e dalle province autonome, dal
l'Inps edall'lsfol. 

ConJ'cntram in yigore delle nuove norme in 
matcrIa di politiche attive. cambierà a.nche la 
proccdura per la fruizione delle misure di in~ 
serimento lavoratì va e di riqualificazione pro
fessionale, confermando il principio di attiva
zione del lavoratore, secol\doqua.nto concOr
dato in Conferenza Stato Regioni. 

L'accesso alle politiche del lavoro avverrà 
con la stipula di un patto di servizio persona
Uzzato con il centro per l'impiego, presso cui 
il lavoratore disoccupato dovrà recarsi entro 
30 giorni dalla dala di dichiarazionc della pro
pria immediata disponibilità allo s~olgilllen to 
di attività lavorativa e alla partecipazione a m i
sure di politica attiva, in via telem.Hica, al por
tale nazionale delle politiche dcllavoro. J be
neficiari ~ellc prestazioni di sostegno al rcdd i
to dovranno, invece, rivolgersi al centro per 
l'impiego entro lsgiorni daUadatadi presenta
zione deUa dom,mda di Naspi e Dis-Coll, al
l'Inps, Decorso questo termine, il centro per 
l'impiego dovrà convocarli nei termini stabili~ 
ti da un decreto m i.l1ist eri aIe, per completare la 
proJllazione (seb benci dati necessari siano già 
stati fomiti telcmaticamente in sede di regi
strazione nel portrue nazionale delle politiche 
del lavoro) e perstipulare il patto di servizio. 

Questo patto conterrà III defufizione di un 
programma d i poli ticaattiva, che dovrà preve
dere lUl calenda1'io di incontri tra i lavomtori 
disoccupati ed i beneficiari di prestClZioni di 
sostegno al reddito, ferma restando la possibi
lità per il responsabile delle attività di convo
care il beneficiario nei ~orni feriali con preav-

viso di almeno 24 ore e non più di 72 OrC secon
do modalità concordate noi medesimo patto. 
Inoltre, nel patto dovrà esSerc riportata in di
sponibilità dcI disoccupato à partecipare a ini
ziative c laboratori per il rruforzamento delle 
competenze nella ncercaatti va d i lavoro, Il ini
ziative di carattere formativo, di riqualifica
zioncoaltminizintivadipoliticaattivaodiatti
vazione e l'obbligo d j accettare congrue dffcr
te di lavoro. II rafforzamento dei meccaJlismi 
di condizionalità introdotti dal decreto, pre
vede lUl diverso sistema sanzionatorio distin
to per ciascuna delle attività concordate nel 
p~ltto di servi,zio e crescente fmo alla decadcn
za dallo stato di disoccupazione. 

Inqllcstomodo,lacondizionalitàpcrlafrui
zione delle prestazioni di integrazioni al red· 
dito non viene colI egata al nuovo strument'o di 
politica attiva, rappresenta,to dall'assCb'1l0 di 
ricollocazione, chc nella sua definitiva con.fi-
6'l..ll'azione non co~titu isce uno strumento uni
versale destinato né a tutti i lavoratori disoc
cupati, né.\ tutti i beneficiari di prestazioni di 
inteb'Tnzioni al reddito, Infatti, il decreto pre
vede che l'assegno di ricollocazione sia desti
natosolo ai percettori di Naspi, disoccuptlli da 
più di4 Illcsi.lnoltre, In disciplinadeU'asscgno 
prevede un distinto pcrcorso di politìca attiva 
rispetto [\ quello contenuto nel patto di servi
zio, che si sospende per tutta la durata dell'as
segno di ricollocazione. I nfUle, l':\sscgno di ri
collocazione prevede \Ina distinta condizio
nalità, sebbene le rclative sanzioni sembrino 
essere le stesse di queile previste per la Naspi. 

Jnfine, viene riordinata la normativa in ma
teriadi incentiviaU'occupazionc con l'istitu
zionc presso l'Anpal di Wl Reperrorio nazio
nale dcgli incentivi all'occupazione, preve
dendo Mche un finanziamento dei percorsi 
formativi degli anni 2015-2016 e 2016-2017 ri
volti all'apprendistato per la qualifica c il di
ploma professionale, il diploma di istruzione ' 
secondarin superiore e il certificato di SPCciil
lìzzazionc tccnica superìore e all'alternanza 
scuolalavol'o. 

L1\GENZI 
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All'Anpalla re; 
della rete di sei 
e la tenuta deli 
dei privati aeel 

L Il. nuova rete nazioni 
il lavoro sarà imperI 
cui (numerose) fum 

te nell'aJ'ticolo 9 del Dlgs' 
glio dei minist ri. 

Ut lluovaAgenzia naziDI 
attive dellavol'O- istituita d 
Senz.1 nuovi o maggiori alle 
finanza pubblica -svolger;) 
strategico di coordinamel1t 
tuita dasoggctti pubblici O I 
dalle strutture regionali PC! 
del lavoro, dali'IJlps (in rela 
tenzeinmntcriadi incel1tiv 
sostel,'Ilodel reddito), daU'1 
reinscrimento e i.ntegrazio! 
persone con disabilità da la' 
zie peril lavaro, dai fondi i., 
per la fonnazione continua 
li di cui all'articolo 12, COIllJ t 

276/03, dall'lsof eltaliaLav, 
camerale. delle università c 
scuola secondaria di SCCOllt 

Anpal,chc(tisporràdi Ul) 

ntpprescn t'[l to da1la soprav 
L:woro, avrà anche funzion 
rispetto ali' erogazione dellt 
defm.izionè degli standard ( 
adozione dci rclativi pl'Ogn 
mento nei casi in cui 01\ siar 
livelli cs,en.iali de][e preso 
mézzodi interventi di gesU 
servizi per l'impiego e delle 
lavoro. Eserciterà, inoltrc, ~ 
la sul fondi interprofess ion 
ne continua di cui alJ' articol 
388/00 c ifondi bilaterali di 
COnUDa4,del Dlgs 276/ 03, Il 
controllo pubblico sugli ste 
in oriboluc, per non correre i. 
lanlltura pdvi1tistica degli s 

L'Agenzia dovrò poI def, 
ftulziOllam ento dell' asscgr 
ne c proporrela defuliziollt 
che andrà approvata dal mi 

L'articolo 12 del Dlgsafli, 
l'istituzione di un nuovo ;~t 
soggell i accredita ti a svolgt 
nlaterie di politi('he~lttiYe t: 
sinergi. rrasoggetti pubbli, 
nuovo elenco, oltre alle age 
strazione di lavoro a tempo 
alle agenzie diricerca c scie 
dicuiall'artic.olo4.commn 
verranno iscritte i.Ulche Ic Il 
no operare nel territorio di 
proprio sistema C!' ace redit: 

L'Agcnzial1l1zionaledm 
Wl sistema informativo tut 
che del lavoro in coopcrazi 
le regioni, le province auto 
Ilol?ano, l'!npsc l'Isfol, val. 
dell'artitolo13del decreto ' 
infonnatizzatc realizzate c 
amministrazioni. Gli elem 
costituiranno la base dati p 
rilascio del fascicolo elelti 
torc, accessibile gratui tam 
conlenute le informazioni 
educativi e formativi, al pc; 
fruizione di provvidenze p 
versamenti contributivi ril 
zione di runmorti7.Zatori se 

L1 lunga serie di çompili 
colo 9 all'agenzia potrà, pel 
ulterionnente mediante la 
convenzioni con le rebrioni 

Per alcune tipolobole di al 
l'aspctto nonnativo c prog 
lo del l' Agenzia sarà, infine, 
patcre prevcJ)t i vo vincolaI 
Lavoro: si tratta deDe circo 
interpretal ivi dì nonne di l. 
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AltAnpalla regia' 
J della rete di servizi 

e la tenuta dell)1.1bo 

] L
dei

:. "::~":~:~~~~:~;~, 
ill~lVoro sarà imperniata sull'Anpal, le 
cui (nulllerose) funzioni sono elenca

te nell'articolo 9 del Olgs varato cl.l! ConsÌ
glia dci ministri. 

l..a nuova Agen7.ia nazionale per le politiche 
attive del lavoro- isriruita dall(>genn:.tio2016 

~ scnZ::I nuovi O magbriori one.ri a carito della 
fmanza puhblkn -svolgeràrulzitutlO un molo 
strategico di coordinamento di lUla rete cosl'i
tuita dasoggetti pubblici o privai i e composla 
dalle stI ntiUl'e l'ebriOnal.i per le politiche attive 
del lavoro, dalYInps (in relazione alla compe
tenze in materia di incentivi e strurncntia 
sostegno de l ceddi to), dall'Inali (in materia di 
reinserimento e integrazione Iavorativn delle 
persone con disabilità da lavoro), dalle Agen
zie perillavoro, dai fondi ìntcrprofessionali 
per la formazione continua, dai fondi bilateri\.
lidi cui all'articolo 12, cùmma4, del Dlgs 
276/03, daU'l,of e Italia Lavoro ed," sistema 
camerale, delle università e degli istituti di 
scuol a secondaria di 5(!condo grado, 

Anpal, che disporrà di uri ente in housc 
rappresentato ddUa sopravvissuta Italin 
Lavoro, iwrà anche flmziùne di indirizzo 
rispetto all'erogazione delle politiche attive, di 
definizione degli 'tandard di servizio c di 
{idozioné dei relativi progranuni·di rialUnea
mento nei eMi in cui on siano stati rispettati i 
livelli csscl1zi;:w delle prestazioni anche pcr 
mezzo di interventi di gestione diretta dei 
servizi per l'impiego e delle politiche attive del 
lavoro, Eserciterà, i.lloltre, funzionc d.i vigilan
znsui fondi intcrprofcssionali per la formozio
ne contimlfl di cui all'articolou8 della Legge 
388/00 e i fondi bilaterali di cui all'articolo 12) 

,- comma4,deIDlgS276/0), manon il potere di 
,. controllo pubblico sugli stessi, com.e previsto 

in orihrine, per nOn correre il rischio di al tCl'arc 
la natura priviltlstiea degli stessi, 

L'Agenzia dovrà poi dcfmire Ic modalità di 
funzionamento dell'assegno di ricollocazio
ne e proporre la definizione d.i offerta congrua 
che "ndrà opprovota dal ministero, 

L'articolo 12 dci Dlg, affida all'Anp'" anche 
l'ist'lt'uzione d.i UJl nuovo albo nazion;:ùe dci 
soggetti nccl'editati asvolgere funzioni in 
materie di politiche attive per valorizzare le 

,l sinergic tra soggetti pubblici eprivati: nel 
nuOvO elenco, oltre alle agenzie di sommini
strazione di lavoro a tempo indeterminato C 

alle agenzie di ricerca c selezione del personale 

li 
li 

di cui all'articolo 4, cOlluna I, del Dlg, 276/03, 
verrannO iscritte nnche leagcnzieche intendo
no operare nd territorio di regioni senza un 
proprio sistema d'accred i t"amentc;>, 

L'Agenzia nazionale dovrà,anconl,attivnre 
:- un sistemai.nforl1lativo unitario delle politj~ 
li che detlavoro in cooperazione cOn il Lnvoro, 

le regioni, le province autonornedi Trento c 
Bolz;:mo, l'lnps e l'Isfol, valorizz;.mdo - ni sensi 

" dell'arlicolo 13 del decreto -le componenti 
) informat izzate realiZi::ate dalle predellc 
il al1unlltistrazioni. Gli elementi cosl raccolti 

costituirrumo la base dati per la formazionc C il 
rilnscio del fa'idcolo elettronico dcllnvora
ton:, Hccçssjbile gratuitamente, in cLllsaranno 
COntenute le informa7ioni relntivc al percorsi 

J educativi e formativi, aì periodi lavorativi alla 
i. fruizione di provvidcnze pubbliche c ai 

verstunenti contributivi rilevanti per la frui
:t.ione di ammortizzatori sodali, 
. Lalwlgaserie di compiti attribuiti dall'arti· 
colo 9 ali' agenzia potl'à, pera! tro, ..unplinrsi 

li ulterìormentcmediante la stipula di apposite 
convenzioni con le regioni. 

Pér alClUle tipologie di atti rilevanti sotto 
e· l'aspettonormativoeprogrJ.m.maticol'opera

to dell' Agenziasarà, infme, condizionato nl 
a parere preventivo vincol~tedelminìsterodel 

Lavoro: si tmttadclle circolari e degli altri fitti 
lA intcrpretéltivi di nonne dilegge e regolamento, 

delle modlliità operati ve e ammontare deli' i.ls
seh1J1o individuale di l'icollocazione, degli alti 
di programmazione eriprogrammazionc in 
relazione al progrrulUni comun itarì gesti t i 
dall' Anpal in qualità di autorità ~i gestion~ , 

Mauro Pizzin 

1 lA DATA D'ISTITUZIONE 

I centri per l'impiego 
agiranno secondo 
cOllven'4ioni pergarantire 
i livelli essenziali 

N ella prospettiva deUa riforma 
costituzionale del Titolo V. il ' 
decrelO legislativo confcrma le 

competenze delle regioni in rnateria di 
programmazione di politiche attive del 
lavoro e le relative funzioni amministra
tive, lnollre, le regioni potl;anno identifi
care la loro strategia per l'occupa:done, 
nel rispetto dei livelli essenziali delle 
prestazioru.che devono e::;Sere erogate 
su tutto il territorio nazionale e in coe
rénza con gli obiettiv:j n"r11'1Uflli C gli indi
rizzi generali in materia di politiche 
attive definiti da un apposito decreto 
ministerinle, previn intesa in Confcrenza 
Stnto.,Regioni. 

Il nuovO sistema delle politiche attive , 
ha come cardinc i nuovi uffici territoriali 
aperti al pubblico, denominati centri per 
l'impiego, istituiti dalle .tesse regioni pcr 
svolgerc, in via esclusiva, le attività di: 
presa in carico, profilazione, l'ilascio 
dell'assegno di ricollocazione e gestione 
della condizion"litil, ln forma integrata i 
centri svolgeranno: le attività specialisti
che di orientamento di base, specialistico 
eilldividualizzato, :malisi delle competen
ze, supporto alla ricerca di occupazione, 
orientamento aJl'autoimpiego e all'avvio 
dell'imprèsa, avviamento ad attività di 
fOl'mazione pel' la qualificazione e riquali
ficazione professionale) accompagna
mento al hlvoro mediante l'utilizzo del
l'assegno individuale di ricolÌocazionc, 
gestione di incentivi per il lavoro autono
mo e la mobilità territoriale, ge~tionc di 
strumenti per favorire la conciliazione dei 
tempi di lavol'o con gli obblighi di cura nei 
confronti di minori o di soggetti non 
autosufficienti. 

Le regioni e le province autonome 
·potranno, infatti, prcvedcre cbe le attivi-' 
tll specialistichc siano svolte con il coin
volgimento deisoggclti privati accredi.! 
tat'i, con l'utilizzo dei costi standard 
definitì daJl'Anpnl e gal'antendo la libertà 
di scelta della persona, ' 

Nel vigente quadro delle rispettive 
competenze costituzionali, la gamnzia dci 
livelli essenziali delle prestazioni i:: affida
ta a meccanismi coordinati di gestione 
amministrativa che dOVTanno eSsere 
definiti nelle convenzioni bilaterali sotto
scritte tra il ministero del Lavoro e ciascu~ 
na regione e provincia autonomfl C che 
regoleranno j reciprpci rapporti e obblighi 
relativi alla gestione dcì servizi per l'im
piego e delle politiche attive, Queste 
convenzioni potranno prevedere che 
anche le attività esclusive dei centri per · 
l'impiego sianO attribuite in via transitoria 
ai servizi per l'impiego privati accreditati. 

Inoltre, le regioni potranno continuare 
a dcflnìre propri sistemi di accreditamen
to sulla bnsc d~ i principi previsti nel 
decreto delegato e dei criteri individuati 
con decreto dci ministro del Lavoro, 
previa intèsn in Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le rcgioni e le 
province i:lutonome. 

rnfine, il decreto delegato stanzia 50 
milioni. che si aggiungono ai 90 previsti 
dalla recente legge sugli enti territorinli 
(articolo 15 del D178/15 convertito, cOn 
modificaziùni, dalla legge 125/15), per il 
finanziamento del concordato pÌim,o di 
rafforzamento dei servizi per l'impiego 
mediante l'utilizzo coordinato di fondi 
nazio~ali e regi.onali dei programmi 
operativi cofinanziati dal rse, Si provvede 
coslalla copertura fUlallziaria dell'Accor
do quadro in materia di politiche attive 
approvnto dalla Conferenza Stato regioni 
del30luglio scorso, che prevede che i 210 
milioni di eurO per il costo del personale a 
tempo indeterminato dei centri pubblici 
per l'impiego sìnno rcper,iti perdueterzì 
dal Governo e per un terzo dalle Regioni. , 

Gi.Bo. 
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Il sostegno economico 
è ammesso solamente 
con il patto di ricerca 
del nuovo lavoro 

UN VOUCI-IER ' ,'. 
'IN AIUTO , , , , 

Assegno di ricollocazione 
solo.su richzesta 
Sarà incassato 
a lisultato ottem1to 

I lrafforznmcnto dci Ineccanismi di I I dccreto delegato di riordino dei 
condizionalità inll'odotti dal òecreto j servizi per il lavoro e delle politiche 
delegato di riordino dei servizi al : attive introduce l'assegno inclividU;:l-

lavoro c delle politiche attive prevede che ! le di r\collocazione riconosciuto solo ai 
la fruizione delle prestilzioni di sostegno al I pcrtettoridella nuova prestazionc di 
l'eddito sia condizionata agli obblighi ! Assicu.razi.onc socia!c pe~ !'in~lpiego 
previsti dal patto di serviziopersonaliz- I (NaspI), dIsoccupatI da plll (h quat'tro 
zato,che ciascun lavori.ltOre dovdl sotto- i mesi, che ne abbiano fatto l'ichiesta all o 
scrivere presso il centrO per l'impiego, : stesso centro per l'impicgo ~on cui 

Oltre alla definizione del profilo perso· : hanno stipulato il patto di sel'vizio o 
nale di occupabilità, con'il patto di scrvi- .! all'Anpal.1L'amite posta elettronica; nel 
zio, sarà individuato il responsabile delle ! caso di 101'0 mancata convocazione da 
attìvità del centro per l'impiego e la frc- l p'~rt~ d,ei centri per J'il?lpicgo, La nuo.va 
quenzaordinarirt dci contatti trn questo ! alsclphna abroga l'articolo 17, commI da 
responsabile e il lavoratore disoccupato, i 2 a 7, del decreto legislativo 22/15· 
fermo res tando che iI bcndìciario di r L'assegno di ricolloca zio ne non concor~ 
mi~ur~ di sostegllo al reddito può ess~re i re alla dcterminazione del reddito impo-
convocato llé1 giorni fcriali dallo , tesso : rubil. ai fini dell'imposta sul reddito delle 
centro per l'impiego, con un preavviso j persone lìsiche e non è assoggettato a 
minimo di 24 Ol'e, Con lo stesso patto, 1 çontribuzione pre:videnziale e assistenzia-
saranno,definiti gli atti dj ricerca attiva di ! le, mentre non è prevista alcuna disciplina ' 
lavoro, la loro tempistica c il modo in cui [ specifica ai fini Iva.ll suo ammontare sarà 
dovranno essere dimostl'ati dal disoccu- i direttamente propOl"zionale al profilo 
pato perccttore della prcstazione al suo i personale di occupabilità e sarà spendibile 
responsabile del centl'O per l'impiego. i per ottenere un servizio di assistenza 
Inoltl'e, nel pano dovrà essere l'ipol:tata I intensiva nella ricerca di lavoro sia presso 
anche la sua disponibilità a partecipare a ., i.centri per l'impiego, sia presso i servizi 
iniziative per il raffor2:amento della sue l per l'impiego privati accreditati, libei·a
competenze nella ricerca attiva di lavoro, I mente scelti dal disoccupato titolare 
a iniziative di carattere formativo o di ! dell'a.ssegno entro due mesi dal suo rico-
riqualificaz~one O di altra politica attiva. i nosdmento, pena la decadenza dalla 
Infine, il patto di servi~io dovrà prevedere i Naspi e dallo stato di disOctupnzionc, 
la disponibilità del lavoratore disoccupato! Il decreto delegato (articolo 23) stabili-
di accettare di congrue offerte di lavoro, i Sce anche il contenuto essenzial~ del 

La nozione di offerta congrua sarà ! servizio di assistenza intensiva nlla ricollo~ 
. disciplinata dal minIstero del Lnvoro, su j cazione erogato in relazione all'assegno di 

proposta dcll·Alllla\. tenuto conto dci : ricollocazione, che dovl'à prevedere 
principi individuati dallo stesso decreto ) l'affiancamento di un tutor al disoccupato 
delegato relativi alla coerenza con le j percettore di Naspi, il suo programma di 
pl'cgl'cssc esperienze lavorative e le com- ! ricerca intensiva della nuova occupazione, 
petenze matùl'ate, alla disuUlza dal domi- l il suo obbligo di partecipare alle attività 
cilio e ai tempi di trasferimento mediante l 'individuate dal tutor e di accettare la 
mezzi di trasporto pubblico, alla durata l pwposta di lavoro congrua.lnoltre, è 
della disoccupazione e alla l'etribuzione ! previsto l'obbligo per il tutor di comunica-

. che deve essere supedore di almeno i120% l re l'eventuale rifiuto ingiustificato da 
rispetto alla indennità percepita nell'ulti- ! parte della persona interessata di parte.ci
mO mese precedente, da computare senza l pare alle in1~iativc proposte o di una 
considerare l'eventuale inteSnlzionè a ! congma offerta di lavoro ili cc.ntro per 
carico dei fondi di solidarietà, ! l'impiego competente per l'irrogazione 

Inoltre, nd enso di nccet'tnzione di una t delle sanzioni previste dalln condizionnli-
offerta di Inv.o ro congrua, i nuovi fondi di I t~ della Naspi (artlcolo.2ù, che valUlO d"lln 
solidarietà introdotti dal decreto delegato progressiva decurtazione dell'asscg'no ' 
in materia di ilmlnorlizzHtori sociali in fmo aHa decadenzfl dalla prestazione di 
costanù1 di rapporto di lavoro possono sostegno al reddito, 
prevedere il mantenimento delle pl'esta- L'assegno di ricollocazione ha la durata 
zioni integrative (flnicolo 3, comma.ll, di sei mesi, prorogab~le per altri sei mesi se 
lettera a), legge 92de120l2) nella misura non ne è stato consumato l'intero ammon-
massima della differem:.a tra"l'indennità tare, L'assegno di ricollocazione, in partì-
complessiva inizialmente prevista! au- colare, prende il posto del "patto di scrvi-
mèntata del 20%, e la nuOvn retribuzione, zio" stipulato per ottenere la Naspi per 

Fino à che nOn sudi adottato il previsto tutta la sun durata. 
Dm.per In definizione di offerta congrua, si Rilasciato nei limi ti delle risorse asse-
utilizzano i prcvigcnti criteri (art'icolo4, gnat'e a ciascuna regione ° provincia 
eommi 41 C42, della Legge 92/12), per cui si autonoma, l'assegno di l'lcollocazionc è 
considera congrua un'offerta di lavoro che finrulziato: con la dotazione di 52111i1ioni 
preveda un livello rctributivo superiore dci Fondo per le politiche attive (articolo I , 

almeno del 20% rispetto all'importo lordo conima 215, legge 147/2013). inizi"lmente 
dclla prestazione dì intesrazione al reddi· destinata allInanzi. mento dell'abrogalO 
to cd una dist'at1Za del luogo di lavol'O a Ilon contratto di ricollocaiione (comma l, 
l'Hl di 50 chilometri dalla residenza del. articolo 17, I)lgs 22!l5)j con una quota pari 
lavo L'atore O comunquc l'Jggiungibile (1130 % dell'indennità residua che sarebbe 
mediamente in 80 minuti con i Illc7.zi di stata corrisposta ai lavoratori perc:ettori di 
trasporto pubblici. Na}ìpi assunti n tempo pieno e indetcnni-

La gçstione dei cas i di rifiuto delle nato (articolo 2, comma lO -bis, Legge 
offerte di lavoro congrue e delle altre 92/12)j con un pinna di utilizzo co'orrunato 
sanzioni previste dai principi di condizio- dci fondi nazionali e regionali c dei pro-
nalità è affidata esclusivamente ai centri grammi opcrativi cofinanziati dal Fondo 
pubblici per l'impiego, che dovranno sociale europeo, concordnto tra il miltiste-
anche comunicare all'Inps i casi di manca- ro del Lavoro e le Regioni e definito In 
ta prescntazione allc convocazioni. "Ile Conferenza Stato-Regioni 
iniziative formative o di rafforzamento, L'assegno di l'icollocazionc sarà opcrati-
delle competenze previste dal patto di vo dopo che il consiglio di amministrazio-
servizio, a pena di responsabilità djsc,ipli ~ ne dell'Anpal ne avrà definito le modaliti.\ 
Ilare e contabile dci fuuzional'io del centro . attuative e il relativo arrunOntare propor
pCl' l'impiego. Il pl'Ovvedimento sanziona- zionale al profilo personale di occupabilHà 
tori O potrà essere impugnato dinanzi.a un e sarà incassato dai centl'i pel' l'impiego o , 
comitato costiruito dall'Anpal, a cui parte- dai servizi al lavoro privati pl'evalente-
ciperanno anche le parti socìali, m(:ntc a risultato occupazionale ottenuto, 

, Gi.Bo. Gi.Bo, 
O IIIP!lOO\fIIOlI [ Als.EnY~I~ 

LA TEMPISTlCA lA DURATA 

L'in 
den 
OCCI 
S1111 

M 
decrclC 
servizi] 
12(e,i111 
della L, 
quadro 
doall"i 
debbar 
dj/coni 
godi ds 
a1twex 
mcdesil 
peraltre 
ricorso 
fo ro ros 
coindd 
di rnppe 
licenzia 

Picce 
nclleip( 
zatMe a 
lavorate 
nellanu 
salve l'aJ 
sommÌI: 
lavorate 
qlleUop 
impiega 
precede 
teprof., 

Inalte 
periodi; 
prestato 
to,atilol 
Slrato; le 
cui resta 
ril'ardor 
assunzi< 
l'apportJ 

Duoli 
rÌh1Uardi. 
cuiiben 
alla trasf 
sonotm 
conque! 
laddove 
degli aio 
viene Co 
rilevato, 
slnto see 

L%ec 
normetl 
occupaz 
menteol 
effettuai 
rodilav( 
tcmpop 
quello m 
jJloltre, L 
unica",S' 
definila I 

Viene 
intTOdot 
voltoap 
zionesta 
pal'ticol; 
-parial! 
(imponi1 
mnssim< 
perhlVol 
lutt';wifl: 
venute p 
e (inoac 
spettanti 
prevede 
degli inc, 
ranno tU: 

misure a 
L'Anpal: 
favore dI 

Dault 
ccollùm 
paziolle 
diante CI 
tributi p 

PERII 



UCHER 
TO 

I 

INCENTIVI 

ii ricollocazione I L'incremento 
~hiesta ! dèlla base 

I • l I occupazwl1a e 
l si misura ogni mese 

'Ssato 
Jottenuto 

! 

CONTRIBUTI 

Per Naspi e Cig 
apprendistato 
professionaliizante . \ pmcaro 

legato di riordino dei ! MaqUilIageaiPrinciPigenCraliPCr I l nuovo apprendistato professiona-
l lavoro c delle politiche ! l'accesso agli incentivi in caso di lizzante costerà di più' ma assicurc-
::luce l'assegno individua- I assWlZÌoniagevolntc,Loschemadi ! rà maggiori garanzie. Questa la 
.one riconosciuto solo ai ! dccrctocheriordinillanonnativil in materia di I possibile sintesi, dopo le prime rines-
I nuova prestazione di l serviziperillavoro abrogal'articolo4.comma ; siani in merito all'impatto che. sull'isti .. 
;ociale per l'impiego j 12 (e, implicitruncnt~.anche i commi 13c 15) f tuto, produrra~no i provvedimenti 
:upati da piil di quattl'o i doliaLegge 92/1> e li riscrive, Immutato il ! attuativi del Jobs act. 
bìano falto richies ra allo , quadro complessivo preesistente con riguar- ! Proseguendo sul solco tracciato dalla 
ef l'impiego çon cui l doalla'ncccssitllche l'assunzionci.lgcl/olata . ! Legge 92/12 - che per la priva volta ha 
I il patto di servizio o ! debba risultare libera da vincolileg:ùioaccor- ! esteso agli apprcncUstll'indennità di 
it'c posta elettronic<l, nel ! dVcontratti; allo stesso modo permane l'obbli- i disoccupazione Aspi - il decreto legi-
ncata convocazione da i godi rispettareildirittodiprccc~enzadi un i slativo 22/15 ha confermato la Naspi (da 
per l'impiego. La nuova ! altro ex dipendente che ha già lavorato nella ! maggio 15); inoltre, quando sarà vigente 

ga l'articolo 17. commi da ! Illcdesimanzienda. Questi vincolicontinu~no, ! il testo del Dlgs sul riordino degli aro· 
o legislativ,O zzlt5. ! peraltro,.il nOn eSSere supcrabili attraversoiJ I mortlzzatori sociali, gl i apprendisti di 
icollocazione non concol'- j rkorso alla somministraziol1c. Ancora sema- j tipo professionalizzaJlte conquisteran
azione del reddito impo- ! rororossopergli incentivi in prcsen7.a di j no la cassa integrazione salariale. In 
1'imposta sul reddito delle I coincidenz.'\sosianzialcdi assetti proprietarie ! realtà, in linea di massima, potranno 
e nonè assoggcltatoa l dirapportidicoUcgamento/controllotrachi 1 contare sulla sola Cigo e solo in alcuni 
'revidenziale e assistenzia- I licenzia (nei sei mesi precedenti) echi assume. I casj sulla Cigs (esclusivamente per la 
prevista alcuna disciplin3 'j Piccola variant'e, invece, per le limitazioni l causale di crisi aziendale). Infatti, 

:va. li suo ammontare sarà I nelle ipotesi incuì il datorern lavoro o l'ullHz· l secondo quanto previsto dall 'articolo 2 

oporzionaleal promo j Z4-1toreabbianoaUe propricdipendenze j dello schema di decreto, se l'apprcndi~ 
:upabilità e sar<\spcndibile j lavoratori sospesi pertrisi o riorganizzazione; j sta è dipendente di un'azienda che può 
servizio di tlssistcnza ! nella nuova vestedeUa nonna vengono fatte i accedere alla sola Cigo ovverO sia alla 
·icerca di hworo sia presso j salve l'assunzione., la trasformazioneola l Cigo che alla Cigs, il lavoratore avrà 
,iego, sia presso i servizi 1 somm.inistrazionefinruizzateaU'assunzionedi [ diritto alla sola intesrazione ordinaria; 
ivati accl'cditati, libe'ra~ ! lavoratoriinquadr;tti a unlivellodiversoda i conseguentemente l'aliquota contt:ibu-
disoccupato titolare l! quello posseduto dai lavoratori sospesi oda l tìV3 subjrà un aumento articolato in 
:1'0 due mesi dal suorico- , inlpicgureindiverseunitàproduttive.NcJ ! modo djverso, in relazione alle dimen-
:1a la decadenza dalla I precedente testo era sa.lvaguardata la differen- [ sjoni aziendali e al settore di attività. 
ItO di diso~cupalione. . . i' te professi6naJj(àd~isopg~tt.i. , i ' Le impr~se che occupano ,fi~o a 50 
,gato ("l'tI colo >3) stablll- i ~"ùteralo .nche Il pnnclplodel cumulo del i dIpendenti del set,tore mdustrtalc paghe-
tenuto essenziale del j periodi agevolati peri lavoratori che hanno ; raIUlO 1'1,7% in più; in quello edile indu-
tenza intensiva alla ricollo· l preslatol'attività in favoredelloslessosogget- l stdale a artigianale il 4,7%, mentre i 
,in relazione ~lll'nsscgno di l tO,a titolo di lavorosubordinatoosoll1.mini~ ! lapidei indu,striali e artigiani dovranno 
: hc dovrà prevedere ! strato; lostes50 dicasi per Japcnalizzazione j all'lnps un maggior contributo pari n13,3 
di un tutor al disoccupato r Clù reshUlO soggette le az.iende nei casi di ! per cento, Per le imprese industriali con 
lspi, il suo progn\tnma di ] dtardo nell'inviodellacomunicazionedi I oltre 50 dipendenti, la contribuzione per 
a della nuova occupazione, I assUllzioneagevolataodi variaziunedel I gli apprendisti salirà delz~, quella degli 
p~rlccipare alle attività ; rapport.odi lavoro. j edili industriali e artigiani del 4,7%, mell-
tutor e di :rlccettare la l Due leprincipaliinnovazionì.La prima j tre per le aziende lapidee, sempre artigia-
tra congrua, Inoltre, è ! riguarda il COntrilUOdi sonuninistrazione, per l IJe o industriali, il costo lievitera de13,3 
~o per il tutor di comunica- ! cui i benefici cconolnici legali all'assunzione o i per cento, 
fiuto ingiustificato da l alla trasfonnàZionedi W1 contrattodi lavoro l Se, invecc, l'apprendista è alle dipen
:ma interessata dì parteci- l S0l10 trasferiti in capo all'utilizzatore,lnlincn i denze di un datore di lavoro che rientra 
ve proposte O di una I con questo pri.ncipio, viene altresl sancito che I nel solo campo di applicazione deUa Cigs 
di lavoro al ce,ntro per i laddove l'incentivosiasosgettoalregime j (per esempio, irnprese commerciali con 
etente per l'irrogazione 1 degli muli minori "de minimjs", il beneficiò I oltre So dipendenti) l'aliquota contributi-
re~iste dalla condizionali· i V,iene computato i.n capoall'uti~z~tore. v:a ! va per gli appl'endisti ~aii~'à comple~siva-
rtlcol021), che vanno dalla j nlevato,peraltro,chequcstocntcClùeraglà ! mentc dello 0 ,90% (di ~UI 0,30 a canco 
urtazione dell'assegno i stato seb'1lito daU'lnps (circohtre (75113), ! del lavoratore), Va, perallro, ossel'Vato 
nza dalla prestazione dì ! Lasecondanovitàrigunrda! ctlsi incuile ! che In 'contribllzione di finanzianlento 
lita. ! normeinccntIvantirichiedanotmincrc:mento ! degli runmortizzatori sociali (sia la Nspi, 
icollocazione ha la durata l occupnzionalenc:tto dellaforza lrlvoro media- ! sia la Cigo/Cigs) non è suscettibile di 
ogilbile per altri sei m~si se l menteoccupala, In qucsti casi il caJcolasi ! riduzioni e, conseguentemente, la stessa 
mSumato l'intero ammon- j effcttu~lncllsilmentc,confrollt alldo il nume- ! incide per intero sui costi aziendali. Per le 
li ricolloc~izione, in parti- l rodi lavoratori dipendenti cqwvalentea I aziende che occupano oltre 15 dipenden-
i posto dci "patto di servi- ! tempo piellodel mese di rifcrimentocon ! ti, operanti in settori scoperti dagli am-
:r ottenere In Naspi per , qucllo rnedio dei dodid mesi precedenti; i mortizzatori sadali e che non hanno 
la, I inollre, il raffl'onto va effettuato con "J'impresa ! costituito fondi di solidarietà bilatera.JHo ' 
limiti delle risorse assc~ j wuca", secondo l'accezione comunitaria ! bilateralì alternativi), va poi considerata 
1 regione o provincia I defmita nel regolamento Ue 1408/13: j l'incidenza della contribuzione di finan-
~gno di ricollocazionc è f Viclleabrogata {articolo 29) la facilitazione ! zirunento del Fondo di solidarietà resi-
a dotazione di 52 milioni i mlrodotla dal DI76/1~.Si tratta del bonus- ~ duale (0,50%, di cui 0,16%. carico lavora-
politiche attive (articolo \, I volto a promuovere l'mcrementodeU'occupa- I ton.~), 1I11uogo della cassa UltegrazlOne. 

e 147/2013), inizi"lmellte ; zionestabiledeigiovanicaratterizzati da i Dal 2016 il Fondo di solidarietà residua· 
nziamcllto dell'abrogaro ! particolari condizioni soggettive di svantaggio ! I~ verrà sostituito dal Fondo di integnl-
,Ilocazione (comma l, l -pari a 1/3 della retribuzione mensUc lorda i zione salariale cui saranno soggetti i 
22/15); con una quota pari ! (imponibileprcvidenziale) màcon un tetto i datori di lavoro (a presci.nderc dal 101'0 

nnità residua che sarebbe ! m~lssimo mensile di importo parja6soeuro I profilo impl'enditoria]e),appartenenti ai 
l aì htvomtori pèrccttori di ! per lavoratore. Vcngonosalvaguardate, i settori descritti, che occupano media-
'empo pieno c indetermi- ! tuttavin,·lcassunzionjetrasformazioniinter· i mente più di cinque dipendenti, Il Fondo 
commà lO -bis, Lesge l venute prima dell'entrata in vigore del decreto ! di integrazione salariale comporterà un 
ano di utilizzo co'ordinHlO l c fino a completa fmizione degli incentivi j aumento della contribuzione.] datori di 
ali e regionali c: dci pro~ i speurultL L'articolo30 delloschema di decreto ! lavoro sino a l) dipendenti di media 
vi cofinanzial'i dal Fondo ! prevede l'istituzione del Repertorio nazionale l pagheranno lo 045% (di cui 0,15% a cari
,concordato tra il ministe- ! degli incentivi all'occupazione, in cui conflui- i co del lavoratore), mentre quelli che 
c Regioni c definito in I r~lJlIlO\llla serie di infonnazioni relativea1Je i occupano mediamente più 15 dipendenti 
. o-Regioni. ! nlisureagevolateche sar~noadottate, l dovranno sborsare 10 0,65% (di cui 0,21% 
icollocazionc sarà operat i- ! L'Anpal assumerà la regia di tutte le misure in i a carico del lavoratore). 
>Ilsiglio di ~nuninistrazio- ! favore dell'occupazione. ' La contribuzione pcrS# ammortizza· 
'avrà definito le modalità ! Da ultimo, viene stabilitu che i benefici i tori sociali va ad aggimlge'rsi a quelJa 
Itivo ammontare propor· l economici connessi a un incentivo ali'occu- I dovuta per le forme assicurative da 
J pel'sonale di occupabilità ! pazione siano riconosciuti di regola mC- i ultimo confermat'e dall'articolo 42 del 
dai centri per l'impicgo o , i di~Hltc cO flg~laglio sul versamento dei COHR 1 Dlgs 81/15 (Ivs, Cuaf, malattia, matel'nità, 
oro privati prevalente" l tributi previdenzialì. i Nnspi e Inni!). 
J occupazionale ottenuto, ! Antonino C8nnloto ! 
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Condizionaliti!. I requisiti per le indennità 

L'assenza ingiustificata 
alla formazione 
può costare 1'assegno 
Gianni Bocchieri 
• Il decreto legislativo di riordino dei 
servizi al lavoro e delle politiche attive 
condiziona la fruizione delle prestazioni 
d,i sostegnoalredditoallapartecipazione 
al p·ercorso di politica attiva definito nel 
patto di servizio, sostHucndo i vecchi 
principi di cQndizionalità e declinando 
ulteriormente. quelli previsti dal decreto 
delegato didordino degJj ammortizzato
ri sociali per laN aspi,laDis·Cotl e l'Asdi, 

La nuova disciplina della condizio
n3lita distinguc i percettori di Naspi e 
Dis-Coli dai percettori dell'Asdi, gra
duando differentemente i sistemi san
zionatori per i casi di mancata presen
tazione agli incontri con i I refel'ente del 
centro per l'impiego, mancata parteci
p~lzjone alle iniziative di rafforzamen
to delle cOlnpctenze per la ricerca atti
va di lavoro, mancata partecipazione 
alle inizjative di carattere formativo o 
'di riqualificazione e per i casi di rifiuto 
di congrue offerte di lavoro. 

In particolare, i percettori di Naspi e 
Ois-coll che non si presenteranno alle 
convocazioni e agli incontri con il re
sponsabile del centro per l'impiego e non 
parteciperarmo alle ìnìziative per il raf
forzamento delle competenze nella ri
cerca attiva di. lavoro, senza giustificati 
motivi, subiranno !.tl decurtazione di ttn 
quarto e di un'intera mensilità Naspi e 
Dis-Collrispcttivamenteallaprimaealla 
seconda assenza e decadranno dalla pre
stazione e dallo stato di disoccupazione 
alla terza assenza. 

Per la mancata partecipazione alle ini
zia tive di carattere formativo o di riquali
fi cazione è prevista la decurtazione di 
una mensilità alla prima aSsenza e la de
cadenza dalla prestazìone e dallo stato di 
disoccupazione già alla successiva as
senza. Nel CaSO di dfiuto di un'offertn di 
lavoro conb'Tua, è prevista l'immcdjata 
decadenza.dalla Naspi e dalla Dis-ColI, 

AJlo stesso modo, i percettori dell'As
di che non si presenteranno a.lle convo
cazioni o agli appuntamenti fissati dal 
centro per l'impiego, senza giustificati 
motivi, subiI·anno la stessa decurtazione 
di un quarto e di un'intera mensUit:l di 
Asdi rispettivamente al la prima e allase
conda assenza e decadranno dalla pre
stazione alla terza assenza. La mancata 
partecipazione alle iniziative per il raf
forzamento delle competenze nella ri
cerca attiva di lavoro comporterà la de
curtazione di una mensilità di Asdi .dIa 
prima assenza e la decildenzil dnlla pre
stazione nel caso di ulteriore assenza. 1:...'\ 
mancata pùteeipazione già alla prima 
inizialiva di carattere formati vo o di ri~ 
qualificazione comporterà la decadenza 
dalla prestazione edallo stato di disoccu· 
pazione, Anche per i percettori di Asdi il 
rifiuto di un 'offerta di lavoro congrua 
comporta l'immediata decadenza daJla 
prestazione, In ogni caso, la decurtazio
ne dell'Asdi non escluderà la concessio
ne dei previsti incrementi per carichi fa
miliari e la Sua decadenza dctermlned 
sempre la perdita anche dello stato di di
soccupazione. 

In tutti i casi in cui ricorre la decadenza 
dallo ~tato di disoccupazìone il disoccu- ' 
pato Qcneficiario di forme di sostegno al 
reddito non potrà presentare una suc
cessiva dichiarazione di inunediata di .. 
spotl.ibiJità al lavoro (Did) prima della 
decorrenza di due mesi, con la conse .. 
guenz. di non poter fruire neppure delle 
politiche attive, 

Un!altra specifica condizionalità è 
prevista per i lavoratori dipendenti che 
fruiscono di ammortizzatori sociali in 
costanza di rapporto di lavoro, la cui ri
duzione di orario pcr l'attivazione di una 
proccdura di sospensione o riduzione 
dell'aaività lavorat iva sia superiore al 

Disciplina diversa 

, , 
. 50% dell'orarlo dì lavoro, calcolato· in un 
periodo di 12 mesi. Il patto di servizio di 
'questi lavoratori può essere stipulato 
con il concorSo del datore di lavoro e con 
quello eventuale dei fondi interprofes
sionali per la formazione continua e può 
prevedere anche lo svolgimento di fltti
vitàdi pubblica utilità (articolo 26 del de
creto delegato), oltreché l'obbligo dipre
sentarsi alle convoc3zioni da parte del 
responsabiledelC:piinorariocompatibi
le Con la prestazione lavorativa e la di
sponìbilittl a parteciparc alle iniziative 
pcr il rafforzamento deUe competenze 
nella ricerca attiva di lavol'o e a quelle di ' 
carattere formativo. . 

I perccttori di qucsti sussidi che non si 
presenteranno alle convocazioni e non 
parteciperanno alle iniziative per ill'af
forzamento deUe competenze Ilella ri· 
cerca attiva dì lavoro, senza giustificati 
motivi, subiranno la decurtazione di .un 
quarto e di un'intera mensilità di tratta· 
mento rispettivamente alla prima e alla 
seconda ass'enza e decadranno dalla pre
stazione alla terza assenza. 

Per la mancata partccipazione alle ini
ziative di C:l.r3ttere formativoo d i riquali
fie.1Ziolle e alle attività di pubblica utilità 
~ prcvis ta Ifl decu rtazione di una mensili
là alla prima assenza e la decadenza dalla 
prestazione già aUa successiva assenza. 

ln questo modo, tutte le prestazioni 

Il MECCANISMO 
La sanzione per la mancata 
partecipazione 
agli incontri o ai corsi 
di qualificazione 
è progressiva 

di 3tnmortizzi.ltori sociali, comprese 
quelle erogate in costallza di rapporto, 
sono condizionate alla partecipazione 
del beneficiario a Wl percorso di polili· 
ca attiva sancito da un patto di servizio 
stipulato con il cenlro per l'impiego, 

. che viene sospeso nel caso di richiesta 
dell 'ussegno di d collooazione da parte 
dei percettori della Naspi, disoccupati 
da più di quattro mesÌ. 

Questo nuovo strumento di politica at
ti\:,3 prevede un autOnomo rnecC'anÌsmo 
di condizionalità, che si i'ntcb'T3 Con quel
li previsti dalla descritta disciplina' delhl 
Naspi..lunanzitutto, l'assegno dì ricollo
cazione prevede l'obbligo di attivazione 
del beneficiario, che deve richiedere il 
scrv izio di assistenZo.1 intensi va alla ricer
ca di nuova occupazione entro due mesi 
dal rilascio dell'assegno da parte del ceno 
tro per l'impiego. 

In caso contrario è prevista la deca
denza sia dall'assegno di ricollocazio
ne, sia dallo stato di disoccupazione. 
Inoltre, il servizio di assistenza alla ri
collocazione prevede l'obbligo del be
neficinrio di svolgere le attività indivi
duate dal tutor e di accettare l'offerta di 
lavoro congrua rispetto alle capacità, 
aspirazioni. e possibilità effettive, in 
rapporto alle condizioni del mercato 
dcI lavoro nel territorio di riferimento 
e al periodo di disoccupazione, 

li rifiuto ingiustificato da parte del 
beneficiario di svolgere una dene atti · 
vità proposte dal tulor e il rifilito di 
un 'offerta di lavoro congrua deve csse
re comunicato all'Anpal e al centro p·er 
l'impiego, nel caso in cui l'erogatore de I 
servizio sia un soggetto privato accre
ditato, per l'irrogazione delle sanzioni. 
Aquesto rme, sebbc;ne i percorsi di po
litica attiva si"llo diversi. il decrcto ri
chiama le stesse sanzioni previste dalla 
condizionalità della Naspi, 
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